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DIARIO POLITICO 

Padova; 14 Novembre 
Una ga-avo uoti/^Su. 

Era eorsa in iquesti giorni la noti-
aia, della quale ciascuno coraprentìeva 
la gravità, che U conte Robìlant, no
stro anibayeiatore a Vieona, si fô ao 
dimesso dal stio posto ih soguito alle 
note ditìlìiarazipui dfi rainiatri au-

r -• 

fitriaci sul carattero elei viaggio di Re 
Umberto, e sulle sue politiche coaae-' 
guonze. 

Quetlu notìzia parve poi smentita 
dal fatto dèlie rettifiche sin^seguite 
alle spiegazioni, chfl n'erano state.la 
càhpa ; ma subito dopo fu ripetuta la 
voce che, non avendo trovate» le ret-
tifìcho abbastaa^à Soddisfacenti, il Ho-
bìlant credeva necef̂ sario insistere nel 
proposito di ritirarsi. 

Un articolo, suU' argomento^ della 
Neue 1^7'ete Py^essCt riassuntoci dal 
telegrafo, s! studiava di att(?rmare la 
grave impressione lìeli* incidènte ; ma 
Óttiì&ì nessuno può distruggerla, nS 
può impedirle clie il budn effetto spe
rato dsl viaggio di Re'Unitiòrtb sia 
totaimente perduto {v. 'Ultime). ' 

QuVnd' anche non fosse, e' è sempre 
r altra questione non meup grave 
dèlia visita che l'Imperatore Fran-; 
C ê̂ po.f>iuseppe dovrf-bbe restituire al 
ile d'Italia e de|ia località fissata per 
quésta restituziohe. Anzi ia^econd^ 
Circostaiixa è tanto importante, che 
quasi di fronte ad essa la prima sya-
aisco. In una parola: secando noi, ò 
da preferirsi che la restituzione non 
ni faccia, piuttosto che il luogo desi
gnato sia tutt' altro che la colpitale 
del Regno, che Roma; ' 

eppure tii parla con maggiore insi
stenza di Monica o di Torino. 

Annun?Ja(a dapprima comeunfia^-
lon (t^ essai la missione di Errington 

del 
A P P E N D I C E (12) 

Oiornaie di Padova 

presso^ al : Vaticano, _ per , regolare al
cune questioni reìative alla Chiesa 
Q0^i)lìca in Irlanda, si negò poÌ= a 
quella;missione alcun,,carattere uffi
ciale od officioso del gabinetto inglese. 
Siccome però le trattative uoa potè-* 
vano rimanere a lungo nascoste ai 
circoli politici di Roma, corso subito 
dopo la voce che il dipioraatlco In
glese fosse destinato ad una pisizìone 
permanente presso il Vaticano, come 
preludio di; un ri5tabi ime ito i!l for
mali rapporti fra l'Inghilterra e lâ  
Santa Serie. > 

Siccome ciò non^ poteva passare 
inosservato al palazzo della Consulta, 
l'ambasciata lugipse si studiò cU at
tenuarne l'effetto increscioso, aJFer-
ra^ndp chu il unuistero/britannico, e 
specialmente il Gltdstone erano ê t̂ra-
n£̂ i alla missione di uUi Si tratta. 

Ma oggi che vejiamo. il Qraudville 
e il Gladstono stesso fare oggetto 
delle loro conversazioni, ^con perso
naggi diplomatici, ;l0;scambio di ve
dute fra Krrington a la Curia ponti-
flcia,si^,parecchie .qmrstionf relative 
alla Chiesa d'InghiTerra, e ai rap
porti di essa collo Stato Jlngle^e, non 
possiamo credere che nel mondo, cf-
flciale di Lontlra si fosse proprio al
l'oscuro ài filo che avveniva,.? delle 
trattative intavolate da KrHagton-;r 
. Î on possiamo disaìmularcì una certa 
Inquietudine per tutte qjieste mene 
della Curia Pontific a, la quale sapî ndo 
elio siamo circondati da non i'ji non 
cessa di trarne il maggior profitto 
possibile per so medesima, e di pro
vocare il maggior danno per jìol-/ 

Non possiamo inoltre diSfiimularci 
chb agl'Inglesi tta molto più a cuore 
un buon trfttÌ9.to ài commercio colla 
Francia, tlì qntìlo clie il b̂ ion diritto 
dell'Italia, e che sanUjbero dispostis
simi a fare il sagrìflzio delle loro pas
sioni antipapali per un vantaggio ef
fettivo su qualche tì̂ riffa di commercio. 

Slufoiiil i iou l iut i . 
Dispacci privati confermano il ri-

. . - . , . , „ . . , . , ^ , , . . . , ,^^. .^..>.*.^.|.i^TjHa«MrWrfjji^r»j>t.*.^wgJH W i n a J H M i j J i É B M m i f c ^ ^ 

\ ;*RSZZO DKt.LE I«SEK.;JOKI 
ip'agamónto antioipato) i 

Imerrioiii di avvis in quarta pagina cent. ^& alla ìineR per la prima 
E: ̂ piibbUoazìOìie,6 cent. S« per le fiuecessive. La uuea sarà compo-
-..̂  flta da « t lettere sleuo InterpunKionl, apaz! In carattere di tostino 

4.̂ tlfloU.flpjn,unlGati cent, 3 ^ la liiiea. 
NpjDL 8Ì tlen coàto degli;articoli àuonimi,' e si Tesptugòuo lettere non 

, aCTrancate. ' 
i laaàoscrittf anche noti pubblicati noli Si restituiscono. 
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Mimi la zingara 

cavaliere. OouoscRtftfìlIantiólii,,quelli 
che si chiamano i claGSlci? 

•^ Né ho eentUo parlare, rispose 
OelfìstlDD con disprezzo. 

- Vi preatorò !e loro opere più 
tardi; adesao aarebbero forao uu po' 
troppo per voi. Verrete a visitare la 
mia biblioteca e cercheremo asaiame 
qualche cosa ài meno difficile. 

Celestino ringraìslÒ chinandosi tatto 
d'un pezao. 

Il vedere apprez^i.ta in quel molo 
la sua tetruzione ed il suo gusto let
terario non lo lusingava h'oppo. 

terenn Hf «*.o«H«-„ n u' ," ,'r,—" I ' ^ " ^ giudicò opporhino di provare 
rq^a.doTar^^^^^^^^ la propria competenza con qualche 

•^Xtn^^''^^^! ' ^ " '̂ "*- ^^'^ citazione del «uo .mico Rava-
«ra«to o L r ^ A ? " ^"^if^^ ^*"^«' ' «h"°' « abbandonò prudentemente la 

— Mn «««uhfl 111. ' ^* Datura è aaaai bella in que-
r i J T o ^ f o S n ! ! ^ ' " ' " ^ ' P ^ ^ ' ^ ' " ' Ì«t^ stagione; esclamò girando gli oc 

utr«iri^^9 » l i > ™""<'2l per ! ^—- È BQmpre bella nella not̂ tra Ere-
e e Io h„ •^ t . """ ' " M ^ , " . " " " • t 'B».. mB.e il cava!l.«. Anche qu.n-

ROMANZO. 

Per ora non ho progetti; sarà 

vostra d i . Z i ; i . / T , . ' ' " ' ^ * e î« del boschi, abbiamo «lopi Horite vostra diapoBizione. Quali sono gU ^„„^ ,^ f^,„„' ,„ ^,rn.vÀ» -I come ae fossimo In primavera. 
i — È uno spettacolo che non si è 

mai stanchi di contemplare, aggiunse 
Oelestino cercando le frasi; la naium 

{ ò mirabile nella v'ua semplicità! Ho un 
i amico artista, che dipinge li paesag-

glo dal vero. Ultimamente ha fatto 
un gran quadro, che io stesso ho ve-

' duto lavorare, perchè lo aocoinpa-
ghsvo nelle sue escursioni. Kra*'ma-
gniflco e gli ayevft costato molta fa
tica. Eppure è stat?v rifiutato sU'e-
spostzlone. L'amico inlD né ha sof
ferto iu modd che temevo divariiese 
p&ZZ.-).;.V"''̂  
, — Povero giD7£Ìie!dlBe(t Itene, e 

qfcalchè cosa di jiieglio, interruppe 11 che ne ha fatto allora del suo quadro? 

autori che preferite? 
:^. Amo molto 1 versi, rispose Ce

lestino evasivamente; ha de'boi pezzi 
Augusto aavachonl:^ - : •-

-T.Bcil Ehi non conosco questo 
poeta, mormorò il cavaliere. ì 
fi-*;.Kurae, non avrà scritto molto, 

4*M0 Irene. 
— È un mio amido, rispose inge-

HMmenttì; OalestinojJ'gnotTersi non 
•PRO, stampati, ma eqrroQO mano-, 
stjrittijho una copia della su;i bella 
satira sul potere, ohe oomiuoia così: 

iSc lo.debbo incemur, spesso Ja^ Utah,,''•• 
Mio caro Piolot, vi farò leggere 

- i j - -J 

chiamo dell' ambasciatore francese da 
Koma^ march. Do Nouiiles. 

Questa voce si andava ripetendo da 
vari giorni, e la misura sembra rao-
tivata dal ritardo del governo italiano 
nella" nomina del suócessore di Oial-
dini, d'iufelicissima mumoria diplo
matica. -• i . . 

ltWW>?>n> COTlflCJ W3-^«!—•••>f--flaaiit JtfP>g;F-J 'f^fTTtf-" • 

D ROGRMIMA.. SFXLA 
L'articolo dell' Opinione, nal 

quale tu t t i hanno letto il pro
gramma del Sella, continua sem-
prtì a fare le speso del giorna
lismo, che vi consaGra hmghis-' 
siiiii 'commenti. 

Ut#- 'gran parte, la massima 
parte dì' questi commenti sono 
tut t 'a l t ro che benevoli, e so ad 
essi dovesse corrispondere anche 
l 'attitudine dei vari gruppi neÙa> 
Camera, il nuovo tentativo del 
t-ella sarebbe morto sul nascere, 
0 almeno la sue condizioni di 
vitalità sarebbero molto pc.e-
carie. 

Ma non azzardinmo prono 
stil i , liraitnndoci per oggi alle 
•citazioni. • 

Il Popolo Romano, dopo aver 
attribuito al Sella ì'Linico in-" 

i 

téfttd di s trappare al Depretis 
il potere, gii contesta il diritto 
di uscire in simili e frequenti 
piagnist'd, anzicbò - come fanno 
Minghetti e Luzzatti - assistere 
alle sedute della Camera e cer^ 
car di migliorare le rifoi-rae pro-
pos'e dal gab"netto. 

Il Diritto combatte l'articolo 
àoìVOpinione dicendo òhe la tra
sformazione dei partiti non si 
presenterebbe - cosi indicata,. 
^ 
^ I ^ 
t - • 

— Pdr Lrtuna auo padre è alltìva-
tore LIÌ bê t̂ir̂ me a Montisartre; egii 
hn aggiunto una vaaci e qualche pollo 
al auo/paeaagglO| ed ha mandato il 
quadro al padre, che Io ha meaao MO-
me in^egtta nella t̂ ua lattaria! 

La oonvereazione sesaltò dì questo 
\m%'i\'^ prolungfiudosì fino all'ora del 
pranzo* 

Oalestino capì che ei'à tòr^po d'an-
durflene, ma ai trovò imharazzatissl-
mo nel dover fare la flua «flolta-

S^ngitava sulla sedia, accartóociaTa 
le ali del suo cappello, moUtando una 
formula per congedarsi. 

Finalmente si alzò In piedi come 
spinto da una molla, e diase paasaa-
dosi unff. mano nei capelli : 

— Si fa tardi; permettetemi di rl-
tirarm!,,.. 

- Buon giorno, mio caro Piolot, 
a rivailorci, dtsìo il cavaliere/ 

Buon giorno, Celestino, disse la 
signorina de Kerbrejan. 

Buon giorno, signor CeieaUno, 
diasé Mimi; 

'•'^ Non v'incomodate, non v'ipcp-
modatel esclamava Oeloatlno andando 
verBò là porta, • : 

Il oavaliere lo accompagnò a tutti 
j CORtì . i : 

^Quando Celefitino fu fuori» Mii:al 
eaalamò tìeguendoio con gli occhi fino 
al canaello'! 
: ,T-r Chi crederebbe che è il nipote 
della vecchia Cattel, cosi bi-tttta e ceu^ 
o^oaal... B pettinato, lia guanti ed 
orolOKlo.,,. 

Ti pare che abbia un bell'aspet-
to? le domandò la signorina de Ker-
hrfj-̂ ,Rn. 

* Ma ti, «Ignora, disar. Mimi; non 
pomlgUa punto a an'operaio. 
i ' i - Lo dito per causa deli'abito nero 

phe^ come un frutto di gelosie 
e mire personalì-

. La Nazione dubita che il 
tentativo del Sella possa avere 
:buon successo. 

La .^ / /bnna giudica il mes
saggio d(--l SelUi la cosa più ia-
eoncludente. Egli non fa che 
ripetere quanto si è andato di-
oondo^ e scrivendo dai trasfor-
'misti,- specialmente in questi 
ultimi tempi, e moltiplica aifer-i 
raazioni giA troppo usate, é che 
il colto pubblico non può acco-^ 
gliere che con un sorriso di 
scetticismo. 

« Davvero, continua la Ri
forma, che ò troppa ingenuità 
in un uomo politico, in un capo 
partito, anzi, di più, nel fon
datore di un nuovo partito, in 
un messia politico, quella di 
ct^edere di poter riuscii'e con 
simile programma , d ' ispirare 
nel Parlamentò e nelle popola
zioni la fiducia di ben gover-r, 
nare. ' , ... .; .;.,. 

s i i semplicemente puerile di 
pretend'^re di saper condurre 
in porto 'quelle riforme, èhe sì 
sono 'cotobattute. 

«Chi non , ha idee proprie 
non può essere capo-partito in 
politica, collie non può essere 
capo-scuola in ar te .» . " 
• 'W'Pungolo di Milano, il quale 
non trovava il giorno innanzi 
alcun che dì preciso nell' àrti-
coìò ' programma 'à.Q\VOpinione, 
questa mattina mostrerebbe ili 
acconciarvisi (!?), come un mezzo 
di transizione per qualche cosa 
di più definito (!!?). 

Vero ò che nella notte j^nun-

\ i 
• •\ 

gtìva notizia , quaisi certa idei Fra t tanto si parla d'improv-
oonnubio Nicotera Solla. vise coalizióni, stille quali tor-
• Oh i grandi principi I Oh le , ^ei'^mo in altro giorno. • 

transizioni .V . e le transazioni. " 

Meno.male che' il pungolo,. 
di fronte a tai^ta qorifw^ipne, 
conclude col dire che sàrebl^e c ORRISPONDENZE 

tentato d'imitare FanfuUa, il ^ ' ^ ^ ^ ^ I O R N A L I . di J^A n o v A 
quale dichiara che per due mési 
si .asterrà ^ dal parlare ^̂  di pò 
htiea. 

11 Corriere della sera di'Mii 

Sftna^.'^S'novemòre 18Si. 
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che indossa, osservò la siguora Ger-
vais con intonazione un po'ironica. 

Lo ste;*so giorno, dopo pranzo, 
Irene tirò aeco il cavaliere in giar
dino, ?e lo fece sedare accanto au 
un baac >, e gli diase con aria di mi
stero: 

-- Zio mio, m'è vonuts, io. i3redo, 
una buona idea. 

— K quftie, ttglla mia? 
S&pete oosa dobbiamo (are? Ma

ritiamo Mimi con Geieî tìuo Piclot. 
Il cavaliere flcoase la testu, riflettè 

un istante, e rlapoae aprendo la ta
bacchiera - eotìa ohe soleva fare 
quando era esitante e perpìesso. 

" L'Idea non è as,u)lutamente aat-
Uva, però intravedo molte difflcoltà. 
Non BÌ può propórrò qijeflto matri
monio a 0 lestno; bisot^n?rebbe che 
ci pensasse da «è. 
, — È vero, mormorò Irene, ^-^ 

— Potrebbe peosàroi, aa restasse 
qui, ripigiiò il cavaliere. Frattanto 
non diciamo nulla, e Sopratutto che 
Mimi non so îpeltl nemmeno di que
sta specie di progètto, 

" Siate tranquillo, zio mio, ri
sposo vivamente Irene; essa non sa
prà nulla. 

— La sorte di Mimi ti preoccupa? 
soggiunse 11 cavaliere dopo un istante 
41 silenzio-^ 

*— Sì, ci penso assai spesso, rispose 
Irene; povera fanciullaI io le voglio 
bene tì vorrei ohe'fosde felice, 
j — In fondo non è cattiva, mormorò 
il oavalifìt̂ e, ma 6 una natura vera
mente ribelle ai benefl^i delPeduca^-
zlone, 

' — So foBèQ stata bambina quando 
l'abbiamo avuta, non sarebbe ora così ' 
seivaggia, replicò Irene sorrldoado. 

. i 

r 
t 

laQO dichiara francamente « che ; P'< "̂ ««Ha situazione del pipa ^ \ l i 
non ha punto capito né pre- P"t>bIìcazìorje di quest'opuscolo fu-.t^ 
giato l^.condotta che i r Sella ^f j««* ^«* circoli diplomatici- q u S 
ha tenuto come capo deì\& oi^-.'^^^'^^^'^^'^^^^f pevchè V Osservaiore 
p08Ìz:one,: e chei questa. 'iiitova J!!!,'^"°t ^^ pomposamente pr̂ e-
sua manifestazione non sembra avvSnn ;n ' ^ "^ ' » ' ' '^'''^^^''-^ -di un 
destinata ad aver fo r tuna . . i ^ ^ I ^ S ' Z t Z ^ Z ^ ^ 

i m p e r o il ^ , , , , V c . re ; ; ;nr ;é Ed ora ai discorsi dei depu 

sformazione. 
• Ieri ce né fu una pioggia. 

Arhib vuota la trasformazione 
dei parti t i sulla base dei prin 

av-tati per quanto riguarda l à ' t r a - , questioni o davano loro un altr 

^ ^Ì7^"f^,«^' ^-^i^ e nei comnienU 
deli opinione generale. 

osiamo assai lontani da quei tempi. 
e non tanto perchè .xeno passati niolti' 

ò i p i i d i libertà e di progresso t? ^ ^ 0 0 ^ 0 ^ ^ ' " ' ^ ^ ^ ' ' awenimenli • . • j. K ° ,.,. ,«( questo decennio'ibrrinh LM ^A-
respinge ogni transazione utili- cambiar faccia «n.-n, °° : * '̂̂  ^* 
+„„r„ ",i ^?„„„i..i.:_j.. .. V . "«">D'ar laccia ali Europa politica e 

da toghereiimportanzà ai centro pa-
t a n a ed opportunista. 

Crispi non comprende la t r a - j bigino, 
sformazione dei partit i polìtici, j ' L'editóro Pion può pubblicare qnah-
È ammissibile che uomini pas- , *' opuscoli vuole? ii mondo non se 
sino da uno a l l ' a l t ro parti to i f ^"'"""^"^e, ed a questo sulla sf-
come in Inghilterra ; ma i par- ' T , "^^ ^^^^ ^' ê aemier mot 

QuesUon romaine non y 
titi saranno sempre due : u prò- < clame che possa dar vita e interesse. e re
gressista e il conservatore. 

, Toaldi non crede alla tra-
Basti dir-é che visi sostiene la ne-

cessità di restituir Roma al Papa per 
sformazione dei partiti, e, si di- ^^ssurer ics consciences catholiques 
chiara favorevole al ministero, ^^^^l^/^ondeenlier.,,^. 
"Sòlimhérrio i^'ìUUa. t̂tìs**» hKiV ^•^^'i^^^'eso che questa restituzione 

ùoiimoeìffo è della stessa Opi-^ dovrtpbhe farsi anche nell* ìntera«.A 
Qioue. 
- Altri deputati parlarono ieri 
dinanzi ai lóro' elettori nello 
stesso senso.-

Vili. 

Alcuni giorni dopo il cavaliere, la 
signorina de Kerbrejeaa e Mimi pas
seggiavano per la spiaggia a tuarea 

Dopo aver camminato a lungo si 
fermarono In un punto in cui le roo-

[^{& disegnavano una specie di cinta 
circolare. 

Akuni massi di granito isolati dalle 
acque e me^zo seppelliti nella sabbia 
formavano come del sedili, e questi, 
per caso, sì trovavano disposti qt^asi 
^immetrì''amente a circolo, attorno 
UTia lunga roccia piatta che, il cava
liere chlamfiva achorzodamouto il d^ 
'oano di mia nipote. • \ 

Quel punto era spesso la meta delle 
loro passeggiate, o almeno vi si ripo
savano prima di ritornare in ca
ratello. " ,: 

Spesso vi facevano uùa picuola man-
ghtlna con frutta eipAn.nero che 
prendevamo da una te*-uta lì: violna. 

Era Mimi che anelava ordinariar 
mente a fare jl» piccola provvista. 

Quel giorno essa .tornò correndo,; 
po^ò il cestino avanti ad Irene e disse 
tutta anelante: 

,,-»• Sapete?.*-, ho yeduto da lontano, 
il signor Celestino; egli viene da quct-
«ta parte. . w. > 

— Tanto meglip,. rispose Irene gaia
mente, ci aluterà, a cercare I3 con- : 
chiglie. 
I --t- Xo conchiglie per la fontana del 
giardino? mormorò Mimi sospirando'/^ 
iAhl baou Dio, ne abbiamo già Vao-
colte non so quanti panieri. <- ^ 
^ — pigra! tu non mo n'hai portata 
mai una, replicò Irene rìdendo; ' 
^ Galtìstino allora comparve.^; 

dell Italia, perchè W Pontm eapiif 
ou ewile est un aangeretune me 
nace.poitr vmm ofncietle....: 

L'anonimo autore dell' o,)uscolo, i^ 
quale non fece ohe riassumere gli ar 

^ t , ^ ^ v ^ ^ ^ 

I 

Egli salutò da lontano e passava 
densa fermarai. 

La fìignorina de Kerbrfjean lo 
chiamò, 

— Non tanta fretta, Celestino, esaa 
esclamò in un modo affatto familiare; 
venite qua, si ha bisogno di voi, 
, r- Spao pronto a servirvi, bf[.Ibattò 

Celestino avvicinandoal. 
— Ecco dì che ai tratta. Abbiamo 

assoluto bisogno di conchiglia per ter
minare uuî ^fontana nel giardino- Aiu
tateci a i;4!DCcog11erne. 

™ Ben volentieri, signorina, rispose 
Oeleatino con premura. . 
.•^Bisognerebbe prima mangiare, 

diiBtìe mimi oavendo dal ceatlno il pan 
nero, una do^zin î di albicocche e 
qualche pera. 

Il cavaliere aveva dato la mano al 
giovane operaio, 0 quau ì̂o filimi ap-
parecuhiò^irutta e pane su foglio dì 
vite, Io invitò a sederai. 

^ La tavola è preparata, Bervi, ni
pote, à\m^ scherzando. 

La iBignorina de Kerbr̂ ĵoau tagliò 
con le sue belle mani il pan nero 8 
ne pî esentò 11 primo pe^zo a Cele
stino, che lo prese cou mille compii--
monti. 

Poi Bervi se steasà e disse: 
— Mio zio non né màtigla mal; 

quanto a Mimi, credo che morrebbe 
di fanié prima di mettervi il dentea 

— Infatti non mi sembra" pane, ri
spóse tóìmì aon una smorfletta, 

«- Ti Umlterai ille frutta, ripigliò 
Irene schermando. Andiamo, serviti 
ed offrine a Celestino. '̂  

Mimi presentò il cestino al gio
vane. 

i,T 

{Coumian) 

I. 
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tlcoli delia stampa clorfcàìe, conctìudò 
col dichiarare, in tuono di nilnacoia 
che questo è forse le de^mier mot 
sulla quostbrifì romana... 

Noi crediamo fermaméate che lo 
dernier mot su quoiia queatione, la 
quale non esiste più, sia stato dotto 
il 20 settembre 1870 e sia spiegato a 
tutto il raond:) colla leggo sullo gua
rentìgie. 

L'opuscolo non ha senso comune 
nelle circostaiixo presenti e i governi 
del mondo sanno benissimo che il 
Papa, ae vuole, come IMia voluto 
tanto volto, può esercitare libera
mente il suo aito ministero «pirituale. 

L'opuscolo non prova che una cosa 
sola, r auilacia cresciuta del partito 
clericale nel mondo o cresciuta spe*-
cialmente per le balordaggini del go
vernò nostro, il quale ò riuscito per
fino afar parlare ancora... della que
stione Romana.,. Altro che trionfi 
diplomatici I,.. L'opuscolo, lo ripeto, 
non può avere alcuna importan?:a 
politica* 

Ha 83 pagine, senza quella della 
conclusiono, sul dcrnier mot. Esso 
dìvidesì in quattro capitoli : 

P «La papautò - son indepondan-
«co - sa dignìté ; 

%"". «Rome et la papautò - devant 
«la raisou et V hìatoire; 

3" «La papautò et la^natlon prede-
<t3tìné9 - r indepondanpé Halienne et 
«la souveraiiietò temporelie; 

4" *tLa papautè otlo mencie catholi-
«que - ;le ; veritable suffrago unì-
«versel- »• 

Dieesi che dell' opuscolo il Papa ab-
bia riveduto le bozze di stampa. Lo 
credo facilmente, ma sono anciìo per
suaso che Leone XIII, il qu'xle è uo
mo di spirito e d'ingegno; non prenda 
sul serio pubblicazioni di questo ge
nere, imperocché Kgli sa troppo bene 
che r Italia non rìnunsiia alia sua vita 
dì nazione per le ^'affieni che possa 
esporle V editore.... Pìon I 
'- Nella politica poche novità impor
tanti. Domani il Crispi parlerà al-
rassocia^^ione democratica di Palermo 
e il di luì discorso avrà qualche in
fluenza sulla situazione parlamentare. 

Pareva, giorni sono, che il Orispi 
avesse stretto lega col ministero, ma 
le notizie successive lapidano qualche 
dubbio suiramicizia del Crispi pel De^ 
pretis. E opportuno, però, attendere 
le diluì dichiarazioni, imperocché più' 
volte furono attribuiti al Crispi inten
dimenti che i suoi discorsi hanno 
smentito; talvolta, anzi, gii atti di 
lui hanno smentito auche i discorsi. 

L'on, Morana, ohe è d'accordo ool-
Ponor, Sella, farà prol^abihnente un 
discorso agli elettori di Palermo, do-
menica 20 novembre, sostenendo il 
concetto della trasformazione della si
nistra. 

Com'era preveduto, il, Consiglio co-' 
munaio di Roma ha eletto, ieri sera, 
una Giunta, la quale ha il sigrtiflóato 
chiaro, aperto dì sfiducia verso il 
sintlaco. 

Nella Giunta entrano gli uomini 
che sì dimostrarono più vivamente. 
ostili al Pianciani, il quale, però, sì 
rassegna ed acconsente ad ammini
strare con assessori, che sono eletti 
col mandato dì sorvegliarlo, di coù-
trollario, di resistergli E l'onore
vole Pìancianì, che è uomo di corag
gio, avrà l'audacia di ripetere che 
accettò il sindaatcn per Fihne;?azione! 

La Voce della Verità afferma oggi 
che'il sindaco si fo e anticipare due 
mesi dell'assegno per le spese di rap
presentanza. Ecco una previdenza ve
ramente.... provvidal... E ai povorì 
impiegati del municipio fan sospirare 
lo stipendio dopo la scadenza!... 

L'cfnor, Bòrtì ha preparato da aò 
,lo atìharaa di lagté, che verrà subito 
preaeutato alla Oamera. ; , V^^^-

BSRaAMO, 13 - Stanotte morì im
provvisamente p6p una ìfebbro perni
ciosa cerebrale 1' ex-deputato Andrea 
Moretti presidente del Consìglio pro
vinciale, egregio cittadino. 

Entra: ,., , ~ 
Pastnatò Antonio, 40 anni, cursore 

comunale di Sossano, 
Pres, Ricorda a Za^ ia to i! suo 

proponimento dt ieri di W e r Indicare 
quelli chei a suo giudizio, furono iaU-
gatori di false testimonianze a suo 
carico. 

Teste. Abita a Sossano daao^annlj 
è cursore da 8 - conosceva Pietro Tre* 
vlsan ohe era « un buon diavolo * be
veva, non può dir nulla della Nanto, 

TnY îi.t;̂ v. l i »̂ i • ,, 'sentiva diro ch'ora donna facile dt 
FRANOtA n - Sì dice che il pro^ | ^^^^^^i ^ ^^^ ^^,^ ̂ ^^^^^^^^ ^^^ ^af-

gramma del signor Gambetta, avrà 
un carattere pacifico in quanto alla 
politica osterà. Per \ì' intorno ai pro-

Mi44 i btr^- tMTWdMlnWMiV' ' '=H4«,i««|<*nwrMM»iPT.«, .*W' 
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KOTIZIE ESTERE 

nùnaierà in favore della revÌBione del 
modo elettorale del Senato e dello 
scrutinio di lista, oltre la serie di ri
forme già accennate nel discorso di 
Menìlmontant, 

— 13, —Secondo toingrararai privati 
1 pervenuti stamane da Parigi, In quei 
I circoli politici corre con insistenza la 

voce che a quell'ambasciata italiana 
il nostro governo abbia deciso dì ri
mandare il generale Oialdini. 

SPAGNA, 11. -̂  Mandano da Madrid ; 
La regina Isabella tornerà a Parigi 

il'17 corrente. Il Re di Spagna non 
sarà accompagnata dalla Regina nella 
sua visita a Lisbona in causa della 
indisposizione dì Sua Maestà. 

GERMANIA, 12. - Sì ha da Berlino: 
L'imperatore Guglielmo era indi

sposto nei giorni 10 e 11 a motivo dì 
una indigestione. U principe imperiale 
venne espressamente da Potsdam per 
visitare il suo imperiale genitore. 

AUSTRIA-UNGHERrA, 12. - Sì ha 
da Vienna ; 

o: Assicurasi che sìa stata decisa la 
questione della successione di Hay-
merle. 

I _ ^ 

Coloman Tisza, preaidonte de! Con
siglio ungherese, assumerà ii. mini
stero degli eateri ; il capo-sezione Kai-
lay gli succederà in Ungheria. 
- Smentisbesi reóisahiente la voce re

lativa a una cessione.qualunque di 
territorio austriaco. Le parole di Kal-
lay e di Audrassy intesero affermare-
che su tal punto l'Austria è irremo
vibile. » , 

Teste conosceva molto Pietro Tra-
visan ch'era dedita ai liquori ma in 

I fondo in fondo buon uomo; «d e r i 
più bene che malo veduto ii^^aeae* 
La mattina dopo la caduta a n t r e -
visan nella Degorà 11 teste andò a sa
lutarlo colla Nauto. ali chiesa : come 
va? Fui gettato in fosso, risposa Tre-
viaan, perchè, mi ci- hanno gettato 

I dentro. Oh gettato dentro, ribatte il 
toste, avrete avuto Invece un mezo 

' simioto (sarete stato brillo). Allora 
Tsabolla [iroso a purlaro per persua
derlo essa pure che, ubbriaco com'era, 

fonato: non fu mai prosente ai loro 'poteva aver perduto l'equilÌt»rio "ed 
dissapori coniugali. 1 essere caiìuto nell'acqua - al che Tré-

La mattina del fatto se ne indicava ; visau gridò: come ti, tasi vaca da 

±' 

ZafTonato autore. Zaffouato circa 15 l'os ohe non tè vedevi t'ora che 
0 20 giorni prima del fatto parlando i me nei/asse. 

*;x=ir.;=:=r: lane) 

Al'Tl Qii'irWULI 
• 

La Qazzetia Ufficiale del 9 no-
verabre contiene : 

R. decreto 25 settembre che erige 
in corpo morale l'ospedale Lina Ra-
vaschierì-Pièschì di Napoli, 

R..decreto 28 settembre che auto-
rizza la parziale iuveraione del Mon-

r Y -

te frumehtàrio dì Francavilla Fonta
na (Locce) in una Gassa di prestanze 
agrarie e dì risparmi, la quale:è e-
retta in corpo morale. 

R. decreto 21 ottobre che stabiliace 
il contingente di cavalli e muli, che 
ciascuna provincia deye dare j ^ ^ 
sercito in caso Ji mouilitiiziontì. 

Nomine e disposizioni nel R. eser
cito e nel personale giudiziario. 
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CRONACA (IIUDIZIARIA 
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ROMA, 13. — OonferEuasi cheNoail-
les abbandonerà l'Ambasciata di Ro
ma. Alfieri riautò l'offertagli Prefet
tura di Napoli. Ora tratterebbosì di 
Basile- [Qazz. di Venezia) 

— Da alQuni giorni sì riunisca, sotto 
la presidenza del ministro d'agricol
tura e commercio, la Commissione 
incaricata di preparare \\. progetto dì 
legge sulla cassa pensioni degli operai. 

Il lavoro della Oommisaione h presso 
al termine. 

Seduta anlimeridiana del 12 
ALLE 10 ANTIM,, FÌNTRA LA CORTE 
Avv. Erizzo, Dichiara che la difesa 

desiste dallMncidento ieri promosso. 
Vùnim: Antonio Sossaro di Giovanni 

- d'anni 13 e mezzo - non presta giu
ramento, viene ammonito - abita a 
Sossano, conosce gli imputati. Cono
sceva Trevisan, che'eglì crede sia stato 
ucciso - non sa però per opera di chi. 
L'opinione pubtiìca accusava Zaffo-
nato e Isabella. Quando Trevisan fu 
ticcìso égli dormiva ^ in una stanza 
che dava sopra il pozzo. » 

QuoUa sera andò a letto alle 101i2; 
ha il sonno duro ; era in compagnia 
con un ragazzino di 3 anni e mezzo-
si accorse di nulla la notte. • Conobbe 
il fatto dalla gente. - Era molto tempo 
che dormiva lì presso - e non sentiva 
mai strepiti alla notte. 

I A invito del P. Af., il perito inge-
, gnere descrive il cortile e la pouzlnhe 

-" Non è esatta la notizia data da ' ^^i pozzo. 
qualche giornale che siasi radunata ; ATan/o." Voglia domandare, sìg. Pre-
presijo il Ministero del commercio > sidonte, se con <iuel palo di ferro il 
Commissione pei- Io studio del prò- teste 'giocava sempre coi miei barn-
getto sulla Cassa-pensioni delìi^ vec
chiaia. 

Quella Commissione, che fu com

bini-
Test^. qoflferaia, 
A domanda del P, JSi". dichiara che 

posta quando U compianto senatore ; n dopo pranzo prima che nascesse 11 
PepolL propose un disegno dì leggo [ f^tto quel palo di,ferro non b vide, 
sullo stesso argomento, non fu mai ! — Yienldata lettura doiresaraedella 
consultata dal Governo. Brunello Marta* 

I 

di Trevlsan disse al teste: can da 
ro.. . . el la ga su con nj.i ma per le 
•me man bisogna ch'ol panm. 

Di tali impressioni il teste ne intese 
più volto dal Zaffnnato. 

Zaffonato- No ; dica dove avrei 
detto. , ̂  

Teste. A Villaga e a Sossano. 
Zaffonato. Il teste appartiene al 

Municipio, dove c'è una lega intesa 
ai miei danni, 

A domanda dei P, M. A Villaga Zaf-
fonato^ diede commissioni di portare 
delle p?re, doìi'acquavita e una lettera 
alla Nanto, raccomandandogli di non "̂  
farsi vedere da nessuno. 

ZQ(fonato. Muove questirme sulle 
pere, ammette il reato, ' 

Teste. Trevisan gli disse una mat
tina che la notte procedente era stato ' 
gettato nella Degora dal Zaffouato, 

Za/fonato. Osserva che il Trevisan 
colla stessa facilità con cui allora ac
cusava lui, qualche tempo'dopo aocu -̂
sava l'individuo in casa di cui !avea 
mangiato quella sera prìm'\ di cadere 
nella Degora. 

- Pres. Di questa circostanza ci oc-
:cuporomo più tardi, 

Avv. Erizjso, Domanda ae Trevisan 
abbia fatto denunzia di esser stato 
gettato in fosso, i 

Teste, Ha denunciato al Sindaco il 
sfatto, ma siccome sapevaal ch'egli si 
ubbriaoava spesso, cosi la denuncia 

|non ebbe seguitò,,perchò il l'revisan 
'fu creduto ubbriaco anche quella sera. 

Entra : 
Éalestrin JOomeniQO, mediatore, 52 

lanrii, conosce Zaffonato. 
Una sera Isabella Nanto gli dtssé 

di portar un' anitra a Villaga per 
mangiarla tutti due a,ssieme ai Zaffo-
nato, La mattina seguente egli si ac
cordava col vetturino perchè li con
ducesse a Villaga, Infatti andarono a 
Villaga ; dove arrivati, Isabella salì 
xìBÌÌ'ò camere superiori dell' osteria col 
Zaffuaato - dove a'intrattennero soli 
per tutto il tempo che occorreva por 
cucinare r anitra: circa un paio d'ore, 

r 

Nanto. Andammo di sopra tutti in-
?sieme, non Zaffonat» ed io soli. 

Teste, Conferma la sua deposizione. 
Aggiunge che ritorno Zaffouato diede 
ad Isabella uva, pere, mele. In quella 
circostanza Isabella avea .seco un col
tello eh' essa estrasse di saccoccia in 
carrozza poco dopa partiti da Sosta
no, dicendo queste parole nelle quali 
alludeva al marito ; Oo un cortélà 
che se et vien drio lo mazo quel 
flot d'un can - 11 vetturale all' udire 
quelle minacele prese il coltello e.lo 
pose nella cassetta della vettura, 

Nanto. Era nn coltellino piccolo 
che teneva sempre mio marito e che 
deve èsser stato trovato nel suo ve-

r , - , 

stito quando venne estratto cadavere 
dal pozzo. 

Teste, Il coltello era fermo in ma* 
nico di questa lunghezza (accenna 
una lunghezza =11 circA 15 centimetri). 

Nanto, Fa notare al teste che al 
processo di Vicenza e^li avrebbe di
chiarato appunto eh' es^a avea tirato 
fuori della tasca quel coltello, mentre 
invece il vestito ohe portava quel 
giorno non avea tasche abbastanza pro
fonde da poter contenere queir arma. 

Pres, Fa notare a verbale questa 
contestazione della Nanto. 
, Nanto. Insisto nel negare di aver 
avuto un coltello così g^amìe. • 
• Teste. La Nanto quella mattina 
avea contrastato col marito perchè 
egli jion era diapoato a lasciarla venire 
soia a Villaga. . 

, A domanda del P. M- La sera pri-
jm^dgjfatto |il teste vide Zafforiato 
verso le 7 ll2 i& paffò ; richiesto 3e 
voleva fare una partita risposo : « no 
grazio sono stance e vado a Ietto. » 

Zanonaio Zaccartct, 60 anni, uato 
e domiciliato a Snsaano, calzolaio, co
nosce gU Imputati. 

Zaffonato. Oppone di aver avuto 

(urella rìlordÉ^isslie un» donna ctiQ 
egli avea incontrato IV a Villaga e 
che serviva nell' osteria, parlando di 
Zaffonato e della Nanto avea dotto; 
i saì'à stufi de star de sora sii ma
ledetti da dio. 

L'udienza è sospesa ftno alle ore 1 
pomeridiana, 

Udienza pomeridiana del iB 
Bardellin Antonio cenoiaiuolo. 
Prima di cominciare l'aucUzìotio di 

questo testimonio, il Prea. domanda 
agi' imputati so abbiano niente da ec
cepire contro di lui. 

Zaffonato. Niente. 
Nanto. Non lìesìderavo che venisse 

in casa mia perchè, assieme a mio 
marito, mi vendeva tutta la roba. 

Teste, (intarpollato a tiare spiega
zioni). Io era amico di Trevisan e gli 
dicova : Va via Piero, perchè se no i 
te capa o te va in una patera. 

Fui presente a molte baruffe tra i 
coniugi Trevidttn, sempre a cagione di 
geloHiaiìTravimn ò morto porche non 
voleva in casa Zaffonato. Io non ho 
mai portato via nulla ; fui perù con
dannato per furto a due anni, a due 
mesi, a un mese e a cinque giorni. 

Seppi dallo stesso Trevisan eh' era 
caduto nella Decora, ai 20 di marzo, 
due 0 tre anni fa, tornando da Ba-
din. - Era di sera. - Trevisan mi 
narrò che, in raozzn alia strada, ri
cevette uno schiaffo, fu dei^ubato di 
12 lire e poi buttato iioll'acqua. Io 
gli chiesi chi fosse l'assalitore. Mi ri
spose i Zaff mate. - Soggiunsi : perchè 
non lo denunci ? - No - continuò Tre
visan - perchè, se ciò avvenisse, mia 
moglie mi ammazzerebbe. - Fui io a 
denunciare li fatto ai Carabinieri. - In 
quella notte, vidi Zaffonato pi-esso la 
chiesa doU'O/mo, tra ie 8 li2 e le 9. 
- Veniva dalla Degora, che distacca 
dalla chiesa circa 40[) o 500 metri. 

La notte era oscura, piovvlggioosa;' 
ma alla chiosa dell'Olmo c'ò il fanale; 
per questo riconobbi Zaffonato. D'al
tronde questi mi salutò. 

Zaffon'Uo. È tutto falso. - Io n'ort 
lo salutavaj nemmeno di giorno. ^' 

Teste. È vero, come esitjte Dio. 
Trevisan, un giorno, mi parlò di 

vel->no. - Aveva in mano una boccat-
gendo che avea perduto anche alcune jtìna, i;. cui ,c'ora un certo liquido 
carte - le quali furono trovate però | giallastro, e diceva: ieri mia moglie 
da Isabella e dal marito il giorno se- mi diede il veleno, e se non oÌ fosso 
guente. stato i! farmacista Berteli a darmi il 

Bàlestrin (messo a confronto con cuatrovelono, moriva. 
Zanonato) dichiara di essere, stato Nan/o. Quella boccetta èra esposta 
presenti) alla visita fatta da Zanonato i 

CROIACi GITTAJOTA 
E: NOTIZIE VARIE 

Pres. Come va Nanto, che contra
riamente alle vostre asserzioni, c'era 
cosi poco amore fra vostro marito e 
voi? 

Nanto. È la gente, sig. Presidente, 
che credeva eh' io avessi sempre al
terchi con mio marito. Egli era ge
loso, è vero, qualche volta ma ciò av
veniva quand'egli era brillo. 

Teste, li Trevisan mi domandò più 
tardi s'io conoscessi il nominato Bor-

':delin. 
S: gli risposi. Ohe nomo è, riprese 

egli ? 
Buono, ripresi io. Ma Trevisan in

vece mi parlò dei suoi sospetti su lui 
a proposito del fttto toccatogli sul 
ponte della Degora diceva di esser 
stato anche derubato quella notte. 

A domanda del Pres. sa che c*erano 
contrasti tra. marito e moglie. Egli 
raccomandava da parte dal marito la 
fedeltà alla moglie e da parte doUa 
moglie la temp^iranza al marito. Sa 
che le gelosie di Trevisan erano per 
Zaffonato. 

Il Trevisan gli confessava poi d'es
ser costretto a ubbriacar.4 dicendo 
che quando era brillo sì sentiva quieto 
in me^zo allo sue domestiche scia
gure. 

kw, Erizzo, Desìfìera sapere di 
quanto danaro il Trevisan sarebbe 
stato dorabato la notte iu cui cadde 

; nella Degora, - •.[ • . '. • 
Teste. Dai 12 o 13 franchi aggiun

ti 

m 

IV 

» 

» 

VI » 

01 si oomunloft'Hn data 13: 
I r 

Qara generale. 
I premio - Rigonì Pietro di Abano 

8 su 9. 
- Rigoni Andrea Idem 19 
su 27. 

- Bozzolotti conte Augu
sto di Tortona 18 su 37. 

- Rigoni Luigi di Abano 
9 su 12. 

r- ,Vorg.'uiÌ Cosare di Bres-
sGo (Teolo) 8 su 11. 

- Zacco, con Corrado di 
Padova 9 su 12. 

I' Poulo. 
I premio - Suman conte ISugenio 

dì Padova 3 su 3, 
II » -Storni aiovanni di Bo-

voleuta Ei su 6. 
Il" Poule 

I premio - Stormì Giovanni di Bo-
volenta 4 su 4. 

II » - Zacco conto Corrado di 
Padova 6 su 7. 
IH' Poule. 

I premio - Bjzzollettì conto Augu-. 
sto di Tortona 9 8U 9. 

II » - Garolla Marcello di Mon-
tagnana 8 su 9. 
IV Poule. 

I premio - Bozzoletti conto Augusto 
dì Tortona 3 su 3. 

V.' Poulo. 
I premio - Garolla Marcello di Mon-

tagnana 4 su 4. 
Premio di maggioranza. 

Argenti dott. GuiJo di Padova con 
9 su 13. 

I ^ 

alaf lHunto del movimento delle 
Casse di Risparmio negli UIHcil po
stali della Provincia di Padova a tutto 
il mese di ottobre 1881, 
Padova llbr- N- 934 

» 

i j 
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a Trevisan e senti quest' ultimo la
gnarci di aver avuto vomito e do
lori, 

Nanto conferma la circostanza del
l'iniiapoaizione del marito nei giorni 
seguenti alta sua caiuta nella Degora. 

Bàlestrin. Non ricorda precisa
mente quanto danaro il Trevisan di
cesse di aver perduto in quella cir-
costiiinza; ma credo si trattasse di 
circa otto o dieci lire. 

Entra ; 
Ventx^breUa Battista^ così detto Gob-

bato, 61 anni, domiciliato a Soaaano -
conosce gii imputati, Ricorda di aver 
conrlotto colla sua vettura a Villaga, 
Isabella e Bàlestrin - quella volta 
Nanto montò in vettura un miglio 
fuori del paese. 

Nanto. Non vjleya farmi vedere 
dalla gente che si curava di m^ an-
che troppo. 

Teste, Per strada la Nanto disse 
che suo marito non avrebbe voluto 
ch'és?^a venisse a Vitlaga ; estrasse un 
coltello per mettere in riguardo mio 
marito se l'avesse seguita. 

Nanto, Son tutti due d' accordo -
una volta essi mi dicevano male di 
mio marito ed ora dicono raile d i 
me - aggiunge delle frasi vivaci per 
spiegare meglio qao.it' idea. 

Teste, Arrivati a Villaga la Nanto 
entrò in casa dal Zaffonato - dopo 
circa un'ora e mezza, venni chiamato 
di sopra dove c'era Zaffonato con Isa
bella ; Zaffonato era sulta sponda de! 
letto s'3nza scarpe in piedi, Isabella 
seduta sopra una scranna e scarmi
gliata ; al ritorno^ Soàsano io portai 
una cestella, che avrei dovuto .man
dare poi a casa di Isabella all' in to-

manì. 
NO'nto (a domanda del Pres,) di

chiara che qnella precauzione ri
guardo al cestello, l'avea presa sem
pre in riguardo alle dicerie della 
gente, 

Pr0S. Le osserva oh' erano atrani 
questi timori delle dicerie se es^a por 
tanto tempo avea tenuto pratiche 
tutt'altro che segrete con Zaffonato. 

i^an^(3. Appunto perchè ai era par
lato molto di lei non voleva ai par-

Abano 
AnguiUara 
Battaglia 
Bovolenta 
Bresseo 
Campo S. P / » 
CastelbaldO 
Cittadella 

3 

Consolve 
Este ' 
Monselice 
Montagnana » 
PiàxzOla ''• 
Piove di S, 
Poiite diBr, 
Stanghella 

» 

» 

» 

48 
26 
90 
11 
12 

124 
41 
49 

143 
241 
340 
271 

61 
25 
93 
15. 

in pubblica, tra le altre bottiglie, e 
contoueva assenzio di rliutn. fonte ei ur. » va » 

Avv. EHzzo. Il toste, nel!interro- Stanshella » ' 15 » 
gatorio scritto, a proposito del caso 
della Deffora, disse che Trevisan non 
sapeva se fosse stato I5adin ò Zaffo-
nato. 

Teste. Non ricordo precisamente. 
Però Trevisan mi parlò anche di Zaf
fonato. 

Bruìi Luigi detto Mera di Orgia-
no. - Dimorò quattr'anni a Sossano. -
BardellÌD, conciajnolo, in giugno, dopo 
il iHbattimouto dì Vicenza, mi disse 
cli'egU. sapeva esser stato Zaffonato 
con la Nanto ad uccidere Trevisan -

j 

e questo lo sapevano anche due o tre 
altri del paese. 

Bardellin. Smentisce questo di
scorso. 

Brun Litigi. Insìste. 
Brim Pietro fratello del preceden

te. - Intese anche lui lo chiacchere di 
Bardellin, al quale disse: badate ciie 
qualchoLÌuno dei testimoni non vada 
in prigione. Bardellin rispose: io dirò 
a Padova quello che dissi a Vicenza, [ P'^toso provvedimento pel tuo 

h. 148589.27 
1471,20 
fi474.03 
3(Ì51.12 
.115.33 
1745.83 
G051.10 
1239.93 

.2893.61 
,13758.68 

6035.24 
23458.02 
2593.14 

10067.70 
38.= 

2483. 

» 

» 

» 

Totale N. 2455 h. 229670,70 
Sol i ia iaa»/J u o t i u r n l e p r o 

tes te . — Oi scrivono : 
Caro Italo. 

È un vero supplizio 1 in via S- Lo
renzo dalla rae?.zanotte alle 3 del raàt-
tino non sì può dormire non solo» ma 
neppure goderai in pace le calma 
beate del sistema nervoso, 

È una processione permanente di 
cantori che ipassano modulando con 
una disperata energia polmonare le 
più antipatlch-e e le più stuonate va
riazioni CÌQW uhbriacatit^ra cittadina. 
I giorni di fosta poi c'è un baccano 
indiavolato, tanto eh* io comincio a 
persuadermi che la caduta dei liquidi 
dalle finestre possa diventare un giorno 

! la mia forza irresistibile. 
Fammi un piacere ; passa una pa

rolina in Questura e raccomanda alla 
misericordia de'cortesi delegati qualche 

un alterco con lui - ma dichiara che | ^^^^^ P^^i. 
ia seguito ritornarono amici. • • Â  domanda del p, U, il teste Ven 

e se i Nanto voj ranno scherzare, sarò 
io a farli andare tutti in galera, meno 
il padre. 

Bardet zn- Non è vero. 
.Brwn Teobatdo altro fratello. - A-

furia di sforzi erculei narra questa 
bella novità; che Nauto e Zaffonato 
sono alla abarra imputati dell'ucci
sione di Trevisan (II). - Dal resto, 
concorda coi fratelli Pietro e Luigi. 

Bardellin, I Brun sono comperati ^ 
daj Zaffonato. Parlarono, mezz'ora fa, \ 
col fratelio e col padre dell'accasato. ^ 
Io sono tranquillo e contento « come 
Ciò* (I) ,, J 

p, M, Richiama Bardellin a dire la 
verità-

Bardellin, Quello che dissi è la ve
rità pura e mera, i 
, n P, M. fa notare che i fratelli 
Brun furono chiamati nella causa solo 
in questi ultimi glorni-

Zana Ang'l'x , , . -
Zaffonctto o Nanto dichiararono che 

la tostimoue dev'èsser loro contraria, 
per certo contese di carattere,.,>* co
me dire?.,., molto intimo. 

Continua 

X, 
Hwl le t t l no degli oggetti trovati 

e depoftitati presso la Divisione I' Mu-
nìcipale. 

Per la secónda volta 
Un vigUotto del Monte di P.età-
Unu chiave. 

Per là prima volta. 
Un orecchino di metallo prezioso. 
Uno spillo da petto d' oro-
Due, ohlavL ^ 
Corse d i Coikogliauo» ~ À.b* 

biamo notizia che nnlle corse di ieri 
Ourho ha superato Vandalo. 

Grande concorso: cittàanimatisslma* 
«Professori t i f fainnd. » La OaZ' 

zetta d'Italia narra : 
«; Accadono dei fatti che sembra 

\ impossibile possano verifloarsl sotto 
il paterno regime della Sinistra, 

Sono stati chiamati in Koma dal 
• Ministero della pubblica ìetruAlone vari 
' professori per prestare 1' opera loro 

nel nuovo, ginaaaio-liceo Umberto I» 
che verrà quanto prima Inaugurato, 

Lo credereste? Siamo ftl \% di no-
j vembre ed i poveri professori non 

hanno ancora riscoBsiv lo stipendio del 
I decorso ottobre. 

Alcuni fra essi sono bea lungi dal-

• * - . -
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ressere dal Orcsi, motivo per cut i partiti saranno sempre due: 

campano di,.... creiiìtn. Ma so quest» fresKista ed il Oousorvatoro. 
Tiene a manoard ? rifletta, S. B. Bac-
coili oliS i profossori corrorebboro il 
rischio di faro la fine del conte tjgo-
ìtno nel mozzo dalia capitale d ' I -
talia. » ' ..-_•, 

I porinlpt^eN*« I t a l i a n i . — Leg» 
gesì nella Oazselia dell' Emilia^ in 

idata di Bologna, 13; 
I portalettere italiani hanùo stam

pato un Memorandum conténontG 
tutte lo istanze da ossi diretto al ipi-
mlatro dei lavori pubblici, al direttore 
generale delle poste» e ai due rami 
del Parlamento per ottenere un mi
gliore trattamento. 

In. questo opuscolo, edito presso 
-Mario Armauni in Uoma (Orfanotrofio 
alle Terme), si trovano pure le let
tere diratte a molti dolutati e 1 pa
reri di quasi tutti i giornali italiani 
.in favore di questi impiegati, che de
vono faro UH servizio faticosissimo e 
sono insufilciontemente retribuiti. 

Meno male cbe paro abbia il mini
stro Baccarini qui a Bologna, rice
vendo una deputazione di portalettere^ 
fatto ad essi concepire liete s^tiran^e. 

Ul̂ FICiy DELLO Sa'ATU WtflIiF* 

il Pro-
— Il 

la demo-

BoUetiino del 10 e 11 novembre. 

.Muschi N, 0. — FtìrnLUiue N. 6. 
MORTI 

Zarpellon Luigi di Gasparo,'J'annl20j fiualmonto gli erfori commessi. 

.CDiTipito della Sinistra si è 
cratizzaziona della monarchia e i a e-
mancipazioho delle plebi.— il popolo 
intìaizò 11 nostro Re facendone uno 
dei primi d'Europa [Grandiprol^^-
gaie acclamazionf),,^. • ' '' 

Bisogna circondare la monarchia 
Con is!itu;iioni democratiche; Tultimo 
degli oporà! dovrà essere in grado di 
diventare ministro. La riforma della 
legislazione sociale dovrà quindi oc 
cupare le nostre menti, — il Ministro 
pel Commercio se ne occupa lodevoì-
monte. 

JL 

E cosa delicata in questi momenti 
parlare di polìtica estera. 

Sino al 1878 eravamo I* idolo del
l'Europa. Dopo seguirono 3 anni 'di 
umiliazioni e di isolamento. Al con-̂  
grosso ài Berlino avremo potuto staro 
come u:i eguale tra eguali; fummo 
invece, spettatori dal momento in cui 
si tr;tsformava la carta dell' Europa 
(applausi). 

Avevamo amica la Germania; tale 
amicizia si è poi raffredifata diciamolo, 
per nostra inabilità. 

Delle atroci in^Murie in questi ul
timi tempi abbiamo dovuto sofTi'ire ; 
pareva quasi provata la nostra inet
titudine ad oasero una grande nazione. 
Però, la fortuna non ci ha abbando
nati j anche lo spero che si riparino 

facchino celibe. 
Manua, Aurelio fu Qio- Batt. di 

anni 6^, ìnlustriaate vedovo 
' Oivolanl Adele di Francesco d' anni 

22, capponaia nuhileJ 
Tutti di Padova. 
Marangon Luigi fu Tomaso d'anni 

45, \ illieo vedovo di Roncade di Tre-
•viso. 

Pepato Sanvido Maria fu Angelo 
d'anai 56, vilSica conjugata iii Tra* 
monte (Teolo). 

! 

TEATRI 
ì? NOTIZIE A R T I S T I C H E 

Tf^^ 
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(UH c o u c e r t u a Canipòsuni* 
gkìortft. - Alcuni giorni addietro, a 
Gamposampìero, fu tenuti un concerto j 
vocaie-istrumontale, cui presero parte 
i fratelli Marcomini, Isabella Bellini, 
Luigi Bianchì e G'- B- Bigoni, tutti 
applauditissimìr 

Ma si distinsero particolarmente ì 
signori Gaetano ed Alberto Marco-
mini - 11 primo suonando il violòn-
qello^ U secondo 11 violino. 

Questi valonti giovanotti, allievi del 
, CousBrvatorio milanese, manifestano 
le più felici attitudini alla mtisica, e 
meritano le lodi e gì' incoraggiamenti 
migliori, 
. Notiamo eh'essi fecero parte dal 

.17 aprilo al 17 luglio di quest'anno 
dei concerti classici nella Sala Bee
thoven di Barcellona e nel Teatro 
Reale di Madrid, durante le faste per 
Il centenario di Oalderon. 

Ài fratelli Marcomini le nostre più 
vive congratulazioni, 

(;u»«cor(o che la banda del 39" 
reggimento fanteria suonerà il giorno 
15 novembre dallo ore 7 alle 8 li2 p. 
in Piazza Unità d'Italia. 
1. Marcia - Estrosa - Fedeli. 
2. Sinfonia - Cavour - Carlini. 
3. Duetto Originale Fantastico - Gatti. 

. 4. Valzer - Le S-ragi del Po - Arena. 
6. Duetto d'amore - Ruy Blas - Mar

chetti, 
6.Pot-pourri ballo-G^OL-oZ/tj^a-Giorza, 

Mi chiamano nemico della Francia, 
non sono nernipo di nessuno : voglio 
la libertà o IMndipendouza di tutti 1 
poimii ma che nessun popolo calpesti 
la mia.patria, (grandi applausi). 

È d' uopo crearci un ambieuie fa--
vorevolo in Europa con vere alleanze: 
ed amìoixie, ma perohò si-̂ no glòve-j 
voli, bisogna ciie siamo forti. DA gran; 

r ^ I ^ 

tempo chieilo alla Camera che si pom^̂  
pleti r armam'^ato dello nostre difese;^ 
sì pensi seriamente che V esercito è 
il baluartlo dellanoétra ìndipcjndehza e-
della libertà j spetta alla Sicilia posta 
di fronte air Africa, una maggior co
pia di sagriflci. Dovrà ossero il ba
luardo di difesa dell'Italia trovaadod^ 
air avanguardia dogi' interessi del Me-̂  
diterraueo; deve però difendere le" 
coste e rintuzzare hi prepotenze, che 
sarebbero un vero parto di follìa. 
{grandi prolungati applausi). 

IL GONTK R O B i L A N T t 

La Gazzetta d'Italia conti'j'na; 
il. seguente dispaoòio : 

Vienna 13, (ora 3,10 p.) 
Assicurasi di nuovo elio l'arnba-i 

sciatore conte di Robllant abbia chle-
I 

! sto di essere richiamato in seguito 
ì air incidente delle delegazioni, 

mM'm. DELLa NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

• V * 

Corriere ad MatUuo 
Discorso dell'on. Crispi 

• i-r" i - ^ ^ O r * - r - > 

L' Agenzia Stefani ci ha man lato 
l a notte scorsa il sogiionte dispaccio; 

Palermo, 13. 
Nella « Sala filarraouica Bollini » in

tervennero a prefetto, il siodaco, U 
gen«r;i!8 Pallavicini, molti senatori e 
deputati e la rapprosontanse di tutta 
le società politiche e-l operaie. 

Terminati gli appianai Orìapi, dopo 
ricordato i voti da lui preceitente-
mente dati, dichiara lo scrutinio di 
lista essoro il mezzo più adatto per 
impedire allo amiiizioni,locali dì do-

• ^ 

minare le assemblee e p^r limitare il 
numero d! coloro che si fanno eleg
ger*» per far carriera (Bravo). 

TJon comprende la trasformazione 
dei partiti politici. — E ammissibile 
ohe degli uomini passino da uno; al-
r altro partito come in Inghilterra ma 

1 
VIENNA, Ì3. — hd. Gazzetta Uffì-

date annunzia che il generale barone 
lovanovich fu nominato governatore 
della Dalmam per surrogare Roiich 
ohe dietro sua domanda, per motivi 
di salute viene posto in ritiro, 

BERLINO, 13. ~ Nei ballottaggi 
del 4° 0 fi" circondario, i progressisti 
Praeyer G Klotz furono eletti contro 
i socialisti Babel ed Hasenclever. 

La corazzata Devaslation usceodo 
dal porto (?) arenò ; creleai potrà 
salvarsi, 

LISBONA, 13, —Avvennero dei di
sordini in par-pcchie località in ocf̂ a-
sipne dello elezioni rnunioipali, A Vî  
digucira (?) ^vennero fatti quaranta 
arrr-sti j sonosi scop3rte armi e muni
zioni claude-ìtìne, 

LONDRA, 12. — r disordini in Ir-* 
landa continuano, 

Stogav, presidente delU «Landleague» 
a Kilkenny fu nuovamente arrestato; 
operaronsi anche altri arresti. 

OASTELFRKNTANO, 13, -Stamane 
fu avvertita una scossa di terremoto 
sussultorio ; la popolazione ò agitatisi 
sima. 

MADRID^ 13, — La Oommìssiono 
del bilancio è favorevole al progetto 
del governo di trattare coi creditori 
per la conversione dei debiti dolio 
Stato. , . 

LISBONA, 13. ™ Il Ministero è di* 
miaaionario. Il Re chiamò Foutea, Di-
cesi che questi ricusi di formare il 
gabiuotto. Credesi che si avrà un mi
nistero Sorpa-Piraental. ' 

PARIGI, 12. -- Il curato Sheely e 
il deputato Healy giunsero in America 
per farvi propaganda irlandese, . 

Il Mèmortal Dipi màtiqne dice che 
le trattative di Erringion coi Vati
cano sono notevolmente progredlte-
Erringtoa ritornerà a Londra per con
ferire con GrauvìUe, 

La questione di stabilirà diretta
mente le relazioni diplomatiche è 
ancora insoluta. Nò il Papa né Olad* 
stone vorrebbero fare una oosasgra-
dita a Manuiug finora intermediarlo 
fra il Vaticano e il governo inglese ; 
sarebbe pura utile di praparàro l'o
pinione publica inglese. ' ' • 

Nel duello fra Oassignac o Monté-
bello, qtteatl ritrtftae^ferito a! braccio 
destro, r • 

L*arclvescovo di Besarizone ò morto, 
PARIGI, 13- - - L a I^stioe amenti

sco la scissura dell'estrema sinistra. 
Il Soleil domanda P occupazione di 
tutti i punti strategici e commerciali 
della Tunisia, 

La Rèpuhlique biasimali tentativo 
di ottenere Hatte Oamore francesi una 
munifenazioué in senso protezionista 
coiitro i trattati di commèrcio con-
chiusi. 

Non criìdo però all' accordo della 
Damerò di còraraercio avendo inte
ressi opposti, in seguito alla deatìtu-
zionB del g-ivernu-tore di Tripoli l'av
viso francese Latoachétrarillè stazio
nato .̂ Tripoli ha ricevuto orline dì 
tornare. • . • • 

ROMA., 13. - Tósi? partirà domani 
per Vienna e Belgrado. 

ROMA., 13. — La Dìi-ezìono dell'A
genzia Stefani a Napoli ha ricevuta 
comunicaxionfl de! seguente dispaccio 
da Marsiglia al rappresentante della 
Oorapagiiia Valéry. « La notizia aparsa 
dai giornali riguarda Matteo Valéry 
non la compagnia, fatò smentire; Ieri 
stesso àbliiaino comprati due graudi 
battelli. Firmato Morelli ìiirottore gè-

rehte. » 
GENOVA, 13. — AlPadunanza pro

mossa dalla Camera di commercio per 
delle succursali ai Giovi intervennero 
ì senatori o î  deputiti.dt Genova, nu
merosissimi commercianti industriali 
ed armatori, U presidente ,MiUo ©spo
se quanto fece la Oamora di commer
cio per la succur.^ale del Giovi e per' 
Vait-ì Scrivia- :. :• ' ' ' 

Dopo splendidi (ìì^corsi di Boccardo, \ 
Podestà e Borio, dimostranti la. ne- ( 
cesaltà che la succursale dei Giovi fac^ 
ciasi per Valle Scrivia anziché per le 
Valli di Sturla ed Orba, approvasi ai 
unanimità fra gli applausi un analogo 
ordine del giorno di Boccardo, Appro
vasi puro la propinata di ^Podestà e j 
B'Ho di istituire un Gomitato perma-
nente che pmiga ogni opera al otte
nere lo scopo,' 

BOLOGNA, .13, ~ Seduta dell'As-
soaiazio^ie Costituzionale. -^ Mìnr 
ghetti dice nulla avere da aggiungere 
e togliere da quanto espose in Le-
gnago.Va in. Parlam-^nto per soste
nere il pro^^ramma svoltovi. L'assòra" 
blea approva pìonamonte associandosi 
al programma di Legna^ro. Augura che 
intorno â i es^o si formi una raaggio-
ranza in Parluoetito capace di reg
gere un governo giusto, forteto fau
tore di tutti ì progressi, 

ROMA, 13. - Sttimaue si riunì la 
sub-commisuone della guerra e della 
marina. Vi intervennero tutti 1 de
putati che ne fanno parte. Intraprese 
Vf̂ siime del bilancio d^Ua marina. 

Oggi la Commissione generale del 
bilancio deliberò d'interpellare Da-
protia, Maglìani e Zanardelli circa al
cune questioni di raasàima per tutti i 
bilanci circa la spesa, e talune spe
ciali a quello di giustizia-

Domani si, terrà una nuova riu
nione. 

PISTOIA, 13. - Alla commemora
zione dell' anniversario della Società 
di mutuo soccorso degli operai pisto
iesi, e inaugurazione della Banca pò-
polare, ìnttjrvoiinero i deputati Luz-
zatti e Marietti, molta folla e le au
torità, Il sindaco salutò a nomo della 
città il propagatore delle Banche po
polavi italiane, 

lì presidente della Società operaia 
lesse, applaudito, la stòria dei proj 
grossi della Società pis::oio?e promo-
trice della foniiazione della Banca po
polare. Ricordò, acclamatissimo, la 
presidenza onoraria del Re, 

Luzzatti, spesso interrotto da ap
plausi caldissimi, accennò alle Banche 
popolari come mezzo di migioramen-
to non solo materiale ma anco mo 
rale del prolfitario nobilitato dalla 
redenzione del Monte di Pietà a dal-
Pusuili, 

Parlò dell' efficacia dei sodalìzi, di 
mutualità sostituenti qualche istitu-
xione di carità degradante. Tracciò il 
programma della democrazìa laboriosa. 
Il discorso ebbe alla flne una vera 

Mariotti pronunciò applaudite pa
role sulla Banca popolare dì Firenze» 

Replicò Luzzatti prond^ndone ottimo 
augurio alta diffusloue dell'istituzione 
in Toscana. 

•^^•f • • •••• } ^ 'Sì%±;-y^^ 

n^ Oaiiéirviilorlò AtfArottOmlìBA 
DI PÀboVA 

14 Novetnb^e 1881 
, A mezzodì vero dì. Padova 

Te-ìfipo m. di Padova ore II m. 44 j . 3 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 47 s. 

Osservazìodi Meteorologiche 
eseguite all'altezza di ra» 17 dal auolo 
e di,m. 30,7 dal livelle medio del mare 

Ora Ore ì Ore ( 
9 ant. 3'pom. 9 pnra.'' 

^. 

1 ^ . j 1 

:Sj 
[^y 

13 Novemhre 

\ 

Bar. a O"'- mllLl 768,2 , 766,2 i 765,3 • 
Term. centlgr, f 5%3'f 12%3. t 8";3^ 
Tens, del vanar! I vapor 

f acquo-
Umiattà rolat, 
'Direz.dol vento 
iVeL chil, oraria 
" del vento. 
Stato del cielo 

6,52 
61 I 

6,49 
79 

WNW, NNIS 

5,83 
87 

NNK 

2 I 3 : 4 
geroDO quasi sereno 

sereno 

programma di tegnago. Io aagtiro ! 
con. voi e sparo, che intorno ^M ea^o 
BÌ formi una maggioranza convinta e 
compritta. Ad ogni modo, Io non mi 
pentirò giammai di essermi elevato 
sopra lo volgari preoccupazioni, e di 
aver messo in aperta luce quel tipo 
di governo parlamentare, che solo 
può condurre a. mio avvisa la nostra 
patria ad un avvenire dì prosperità e 
di grandezza.» ^jpptàusi, frCf,gùrpsi 
e prolungati/. 

•r L 'Associazione Costitu^^ìouulo 
delle Eomagno approvò quindi 
pienamente il p rogramma di 
Legnago. 

Jr 1 .-V -"-«ww--^'-':\v^.-.iWflsjE««» 

n 1111 n z f 
K. mU VII. 1-592 
Provinda di Padova distretto di Està 

Mumcipia 
DI C I N T O E U 0 A N E O 

•j _ ^ j i 

Balle 9 ant. dòl 13 alle 9 ant. del 14 
Temperatura massima ~ f 12 ,̂3 

minima — f 2*̂ ,2 & 
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delia 
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14 novembre 
Sei^a 
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Associazions Costituzionale 
, DlilLLE R O M A a N E 

L a Gassetia dell'Emilia di 
questa mat t ina , 14, poHa il 
rtìsoconto dell 'adunanza, ch'ebbe 
luogo ieri deU'Àssooiazipno Co
stituzionale delle Romagne , do
va l 'onor. Minghett i proniinziò 
un importnntìssimo disoorso, 
dalla Gskzzetta r iassunto. 

L ' i l lu s t r e oratore n u l l a - a g 
giunge, nulla toglie fil discorso 
di Legnap-o: « n e rìfiuU" le a t -
tenuazioni , come le esàgerazio-

^ ni. « [Applausi) 
In à rmoma col p rogramma 

doir Associazione, accet ta qua
l u n q u e riforma si riconosca utile 
à l ìa -Nazìone senza^ rÌKà-rdo al 

AUMENTO DT S O N T O ^ 

In sogiiito al l ' aun^ento di 
sconto della Banca Nazionale, 
il Piccolo di Napoli muovo due 
domande, che non ci sembrano 
fuor di ÌMugo. 

Quel giornale .scrive; 
«La Banca Nazionale aumentò a-

vantierì lo aconto dal 4 al 5 0[o e ieri 
il Banco di Napoli fece lo stesso. Il 
denaro dunque costa dell'un por cento 
più caro- Pare che quest" aumento 
neir interesse abbia avuta una riper
cussione felic ĵ suir aggio tioir orOj fa
cendo ribassar queato, Ma non ci pa
iono indegni di studio i due quesiti, 
che soi-toî ouiamo al miniatro di fiuan" 
ze: se un tale aumento di sconto possa, 
col rendere più care lo anticipazioni^ 
rendere più difllcile il felice compi
mento delle operazioni di rendila che 
sì conaettono al prestito per V aboli
zione dtìl cors> forzoso : e se a questo 
aumento di aconto non sia per so* 
guire la domanda di aumento udla 
circolazioue della Banca Nazionale.» 
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DISSi^iNSt M I N I S T E R I A L I 

•1 

Loggesi nel Monitore: 
« Confermiamo la notizia smentita 

par t i to e ^ alle, ppiaone ohe la ; '̂ ^ qualcli'3 giornale officioso, di gravi 
propon'woao, ''^ ^ dissensi tra l' ou. Demetia e 1' on. Zi-

Ringraz ia Bajcar ini dello pa
role \\ suo r iguardo proferite in 
seno all 'Associazione progressi
sta, dei benevoli giudizi e della 
imparzialità,,c9lla .qua^la ha r i 
conosciuto molti fatti..' iiìteres-
santi la cosa pubblica, che lo 
spirito di ; par te avea ten ta to 
finora di t ravisare ." 

Riferendosi allo parole di 
Bacoar ini : 

«Non abbiamo npssuna voglia dì 
«abbandonava i nostri [principi!, ab-
« biamo le braccia aperte per tutti 
«amici nuovi o vecchi, ma trausa-
€zioni di princìpi! noti ne faremo mai»j 
neppure io, dica l'oratore, sono di
sposto a f;\re alcuna transazione di 
principiì,'ohe detto e mi.place di ri
petere che la coareiìza della vita è 
il più nobil pHtrìmonìo che possogga, 
e quello che più rat preme, di mau-

ì nardeili. 
+ 

Gli stessi offlciosi, niegaudo i dis
sensi, ammettono che vi sia «qualche 
divergenza d'opinióni, :* 

Avviso di Concorso 
per rinuncia del titolare, rimasta.. 

vacantelà comlotta Modico-lo calo, quo^ 
sto Ooresi'gliò Comunale con debberà-
?iono in data 20 Ottobre p. p. ne dl-̂  
chiara aperto il concorso da oggi a 
tutto il 30 corrente. 

Chiunque pertanto intenda aspiraro-
al conseguimento della condotta me
desima, sarfV tenuto d'inviare a quo-
st' Uillcio entro il termino suddetto, 
franchi di tassa postalo ed accompa
gnati da ìstan;^ in carta da bollo i 
propri requij^iti qui appresso olonqati: 
1, Fede di nascita; 
% Similo di sana costituziono fisica j 
3. Simile criminale; 
4̂  Diploma di abilitazione al libero 

esercizio di Medicina, Giùrurgia» 
Ostetricia, e licenza di vaccinaziono; 

5, Tutti quegli altri requisiti atti a 
comprovare ma;jgiormente la capa-^ 
cita dell'aspirante; 
La^uomina sarà Cvtta per un bien--

hlò di prova, dopo dì che si passerà 
alla conferma in via stabile. 
^ Lo stipendio retribuito ò di L. 2400 
(duomilaquattrocento} annue, pagabili 
in rate mensili posticipiite, esente da 
lìicchejKsa mobile, ed inoltro avrà la 
casa d'abitazione a G.RAT!9. 

Il territorio couuuiale ò posto parte 
in piano e parto in nionte con strade 
carrozzabili e buono, in piano, caval
laro in. monto o conta una popolazione 
di 2293 abitanti òirca-

L' elotto avrà V obbligo di mante
nersi di un cavallo, e della cura Me
dico-Chirurgica gratuita a tutti indi' 
stintamoute gli abitanti del Comune; 
dovrà abitare in Comune stesso, ed 
uniformarsi a tutte le diaposi?:ioui ge
nerali e- speciali vigenti, e che venia-
sero in seguito legtttihiamente ema
nate, ed ìuffue assnmore la propria 
carica col 1 Gennaio 1882 iudilata* 
mente. 

Dal Munic ì̂pio di Cinto Euganoo 
il lì Novembre 188K 

Il Siuda(X) 
ROTA IIA;^^ÌUI;LLO 

Gli Assessori 
RODELLA dott, OiUSm Î̂ E 
ALESSI dott. LUIGI 

.̂  , ,11 Sogrotarlo. . 
T- VALENTE 

"^ + ' 

Dispacc i P r i v a t i 
Roma, 13. 

Parlasi dì un connubio Sella-Nico-
tura in couttapposi^ione alle combi
nazioni CaìroliCrìspi e ìMinghetti-De-
protis. 

Parlasi di mandare il senator.? Al-
r 

fieri di Sostegno alla Prefettura di 
Milano e di tra^^lucare il commt*uda-
tore Basile da Milano a Napoli» in 
sostituzione del Fasciotti, 

Vengono di nuovo smentite le voci 
corse dì.disseusi fra i membri dèi Ga
binetto P'̂ r le quìstioni relative alla 
Prefettura di Napoli ed all'ambasciata 
di Parigi, 

PIO ISIMTO CAIERINI-ROSSr. 
P E I DISCOLI - IN i^VDOVA 

1 

Vien confermato che il generale 
tenero (1). Credo che ninno di voi ! Pianell pubblicherà un opuscolo per 
aneli ad amplessi dai quali sarebbe iJspl^garei motivi delle eh'ieste dlmis-
sofi'ocato. La conseguenza sarebbe, dì [sioni. Si coptìnua negli sforzi perchè' 

Si remie di pubblica ragione che â  
partire dal 1 gennaio 188i rimangono 
disponibili in- q.ue8to Istituto alcuna-
piazze di fanciulli dozzinanti. 

I ragazzi oltre air alloggio vitto e 
vestito ricevono conveniente istruzio
ne scolastica, ed^àppren-iono il me
stiere di falegname-stipettaio, o quello 
di calzolaio. 

La retta per l'anno 18^2 ò fissata 
in I j i r e ^O mcKk$»iH. 

Per ogni ulteriore schiarimento ri
volgersi alla Sede doli'Istituto in Pa*-
dova, Tia Scalai N. 4^35. 

Padovay 5 novembre 1881. 
LA PRESn-ENZA 

2 588'. 

rimaner c-ascuno immobile al proprio 
posto [applausi vivissimi). 

<cll mio pensiero fu questo: noi 
entriamo in un periodo nuovo assai 
più democratico, e 1' uomo di Stato 
deve accettare^ fatti quali sono, e 
cTcar d'indirizzarli al bene. 

« Io dico che su questo terreno si 
possono con dignità e coerenza in
contrare uomini che f̂ ino a ieri si 
combattevano, e procedere insieme 
pel maggior bQntìdellapatria(ji'iJjj;£msi 
fragorosi). 

«Fuori dì questo concetto io non \ 
veggo che dedizioni, o transazioni | 
dalle quali Panìmo mio abborre (ap-
ptausi vivissimi). 

•:E por ciò ancora credo erronea 
la conseguenza dell'onorevole Bacca
rini che ciò non possa accadere che 
dopo nuove elezioni. Accadrà tosto o 
tardi sebondp che si troveranno uo
mini d'intelletto e di cuore che al 
concordino ; ma ad ogni modo se v'à 
momento in cui converrebbe presen
tarsi al paese con un programma 
chiaro e preciso, sarebbe appunto 
quello della nuove elezioni. Il suffra
gio seguirà il programma che gli elet
tori àtimtiràhno migliore, ma non è 
dato loro col suffragio di crearlo 
(applausi) > 

* Io vado in Parlamento a sedere 
al mio posto, ma colle idee espresse 
nel mio discorso-

. ^ Gì vado, colle idee espresse nel 

• 4 ^ L 4 W T > A ^ V A h • 

queste PÌ̂ no rituate. {Gaz. d'If.) 
Parigi^ 13-

Accei'tabi la proroga doiia Camera 
al 20 diquosu) m îSB. G-randi dilBooltà 
si oppon;̂ (uio alla foriaàalone del nuovo | 
Ministero, 

Si ha da Piotroburgo che votine 
colà scoperta una nuova cospirazione 
contro la vita dello Czar. 

Dispacci da Costantinopoli recano 
che venuero scoperte le fila di un 
complotto inteso alla liberazione di, 
Midhìt-pascià. (id.) 

/ - ^ 

^ ^ ^ 
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PIUR LA 

^rp,^v^ 

(Au'Guiiiit tittjfaui) 

PARiai, l.h — Il Paris dico ch& 
Freyclnet ricusò di accettare il por
tafoglio. 

PIETROBURGO, 13. - V Age^n^iia 
RVf^^a smentisce la dimissione di tUers 
e,la prossima occupaziono di Merv. 

mmil INVERNALE 
• * * T- — • 

Nel Negozio alla Giità di (?tjMO?ja, 
angolo, del Sale, di fianco Pedrocchi» 
trovasi un copioso assortimento di 
M a s U o r i o iiifs^lesi delle migliori 
fabbriche di Nottìngan: CorppJii, mw-^ 
t-ando, cal^e^ ffilet\ guanti di pelle e-
paletot^ vestaglie da signora e'i?e5/iH 
da bambini dì stofla, coperte di seta, 
e da viaggio, ecc;^ eco, 

Avvi pure pronti e da confezionarsi. 
dietro misura C^wrrc^ìJ eia spo»«£ft̂  
ed altri articoli di biancheria inerenti^ 

«^n-tMnHHUrR'n^HVaWttfcA^Étf^XfWto^-

: 

I 

NOTIZIE DI B0113A 
14 novamitr- liGuaro 

Peazi da 20 cout. ' I 20 50 
Genove oootanti ' — - -
Banconote austria- ! 

che contanti . . | 2 8.-r-
Azioni Sansa Vene- ' . 

sa finn corrente . : 28^ -
Azloni Soc, Veneta 1 

per Imp. e Oost. ' 
Pubb. lliie corr. 415.' 

Lotti turuhi percont- 52-
Rend. It. por conto. 9U20 

fina coiT. 91 35 
Orodito Mvbil Hai, 
fine corrente 
Banca Naa. d. 

SCARPE D'INVERNO 
MOYiTA' 

V 

Presso la ditta F o r Ì S " * o C o^. 
H l a u t e rimpett'j all'ottico Fre
scura, angolo del Gallo. 

Trovasi un riocn asaortiìnp^nto dt 
SGarpQ ia veluto, foderate di fusta* 
gnone guernite in pelo con imbotltura 
di lana e suola di curda. 

UNICA SPECIALITÀ 
p o r ca^a a l |vrti2/.t s e g u e a H : 

' P a Homo: . . l i . 3.&0 
n U o n u a . n 3 .00 
» BagaKKi n % .3 & 

918 
2345 

w_ t -

(1) E lo stesso concetto, sono quasi 
T, , j . , 1, , ie identiche parole del nòstro articolo — 
L Muaanza si soiolae colla massima di ieri, col titolo : Uìmnm^n E l suoi , Bartolomeo Moschin. ^erenfe resp. 

0 }rdialità. 
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SPETTACOL|I 
TEATRO GARIBALDI. — La dram

matica compagnia diretta dall'artista 
A, Drago rappresenta — / nosttt 

I bimbi — ore 8. 

i 
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J4^?2s^tElaaj!!mfH»mq?]'i?rlVa•glT0»^^^^ •miHJBtig'iitMWg-ia f̂ 

mente per il nostro 
È, E.: 
Signori. G. L DàUbe e 

j^mtim itf fci.,-^atffk^ubÉ>i^ 
^ ^ ' 

rftì^to Francia si ricevono esclusiva^ 
giornt^k presso P^Agonm Principale de Puhlicilé 

, JRueW^ e daWingnitterrà^ presso i 
- ^ i i 4 ( j t f « i r r V J 

L ^ ^ H - ^ — • 

sHwne^- iLAfi • j w n - r t ^ t r r t r i ' - r a M ,^fl*r 4 r i « A « i M W i ^ r t ^ M * » ^ ^ 

i -. LA FONDI TA 
in-^«ffl.fliB«i*aPTf*^M»«rWB»'-TT.«^ i W n i f m l l * 

Compagnia Italiana d* Assicurazioni sulla Vita e contro \ casi fortuiti 

Capitala sociale 25»0C0'CC0 ài lira k oro 

Lft Compagnia fa assicurazioni F«a M^ere, temporanee, di soprawji-
venza, miste o a t&nnme fìsso; di capifali differii per fanciuUi o per adul
ti; di rendite vUalizie immediate e differite. 

l I r ^ • ' 

Rendite viializic immediate. 
In questa operazione il contraente impiega un capitalo per goderò di una 

rendita, che comincia a decorrere dui giorno della stipuhiziono del contratto 
e le cui rate sono pagato dalla Compagma posticipatamente ogni anno, ogni 
semestre od ogni trimestre. 

Bandita pagabile semestralmente per ogni 100 Lire 

Capelli 

Uondli» 

4& h. 7 09 
• 7 82 
» 8 75 
» 9S6 

•SO 

SO 

L. U 01 
» 13 00 
» 16 00 
» 17 50 

Ristaralore dei 
^•^i^i, • NAZIONALE 

preparazione del chimico-farmacista i\, ©aiiASSB — BRESCIA 
Serve mirabilmente a ddnnflro ai capelli bianchì il primitivo coloro 

non è una tinta, non ungo, non lorda, non macchia la pelle e ìa bianche^ 
ria; non fa bisogno di lavare o di sgrassare i capelli, né prima, né dopo 
la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. 

Agisce direttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore, riprodu
cendo artificialmente quella parte di materia colorante che cessa di for
marsi nella loro organica costituzione per malattia, per età avanzata o, 
per altre cause eccezionali, ridonando ai medesimi il loro colore primitivo 
nero, caf*tagno, biondo, ecc.» impedisce là caduta, promuove la crescita e 
ia forza e dona ai capelli il lucido e la morbidezza della gioventù. 

Distrugge inoltre le pellicole w guarisce le malattie cutanee della te
sta senza recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro pre
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua eiDcacia conio per i 
vantaggi che presenta nella sua applicazione • e per recoaomia della spesa.! 

Prezzo della bottiglia con Vistruxìonc L. 3 
In BRESCIA si vende eàduslvamónte dal preparatore A. GRASSI 
In Bfadovu da Aiitouio i tcdon Profumiere, Via S. Lorenzo e da Ini* 

dorOi-S'aes**»* Parrucchiere, Piazza Cavour. 

f 
Lo rendite vitfili:'fì immediate convengono ai celibi, alle persone senza 

fìgìi, 0 a quelle clie hanno tìgli molto più ricchi di loro. Esse trovano un 
mezzo di aumentare le loro risorse durante la vita. 

Remlite vitalizie difj'e'rtfe. 
Scopo delle rèndite vitalizie dlflerite è di assicurare, mediante il versa

mento di un capitale 0 di un premio annuo, una rendita vitalizia a comin
ciare da un'epoca determinat;t ; oflVe quìudi il mezzo a qualunque ceto di 
persone d'assicurarsi una rendita vitalìzia per la loro veccniàia. 

Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita * 
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1Ì22 59 
115 49 
iOG 33 
94 79 
82 08 
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67 03 
61 69 
55 01 
47 36 
39 31 
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30 69 
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24 62 
21 12 
17 31 
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AVVERTENZA» — Trovandosi in commercio altri H 
quidi che fii spacciano sotto questo nome, ma che non̂  
hanno nulla ai comune col Ristoratore dei Capelli 
preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai consuma» 
tori dì esigere che ogiii Uacone porti impressa la Marca^ 
di fàbbrica come la presènte tanto suiretichetta quanto' 
sulla fascia e capsula nonché ia firma del preparatore.; 

Tanto retichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati 
depositati sotto l'egida della Legge, e i contraffatori saranno puniti a ter-' 
mini dell'Art. 5 della Leggo 30 Agosto 18G8 JN, 4579. j 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO f tS t̂acohi 'San'̂ ; 
chi il prinjitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la 
pelle, i a profumo aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa sei mesi. 
Costa L . S . • A. GRASSI 

r:aa7i[^?,A»Jb' i&oawi-Kki.i-pr*»' ' ' - ' • 

i5sKittfó»iPC»stìgiPHH[Hsr^ .,-i-ssieiìSfl:tìiEai^aj 51EfiSS3^ '̂E5SGa^<tìE^Ma? 

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Generale in Firenze, Via Cavour, 8, o alle Agenzìe della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno, 

In Soma rappresentante Generale il Banco A. Cerasi. Via del Ba^ 
òuino, 51. 1^584 

BREVI RICORDI 
DI 

L cav. M s 1 
J PREZZO CENT. CINQUANTA ^ 

ÌBjj#-5^«xai»CBlftlu»Ct*'^7«*foÌ4U^^ 
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L ^ ; , . l . . . . . , . , . 
attivato il 1 settembre 1881. 
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Fsrrovie dell'Alta italia 
PADOVA per VENFZIA 

partenze 

.misto " 3;40 ». 

4 17 ,, 
rtxiflte 6,19 „ 

-, tìi 3 9» 
,, 1,25 p, 

., 6 . Ì 4 f* 
umoìbufi 8,30 ,t 

Arrivi 
a VENEZIA 

4,20 
4,54 • 
5,15 
8, 5 
9.10 

10,15 
2,40 
4,17 
7,10 
9,45 

10,B0 

a. 

» 

fi 

p-
I I 

VENEZIA per 

P^rlenztì 
da VENEZIA 

omnibus 5, ^. 
5,55 » 

misto 7,20 » 
diretto 9, 5 -

12,40 p. 
onmibut 2, 6, *ì 

5,^5 » i 
6,55 ' 1 

misto 9,15 > 1 
diretto l i , -.»] 

11,25-1 

PADOVA 
Arrivi 

a PADOVA 

6,17 
6,42 
9, 5 

10, h 
1.39 
3,20 
ti,3y 
8,10 

10.55 
11,55 
1 2 3 

a. 
» 

» 

* 

P. 
* 

> 

* 

» 

» 

au 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO BASSANO 

/ I ^ S J 

, ^ -

o m o - ? oxaD* 

«Vk^UFu-HìO 

- W J I ^ l 
( . ^ ^ l , « 

MKSTì'iE per UDINE^ UDINE per MESTRE 

P^rlenztì 
di MESTRK 

lUretto 4,5? a. 
omnibus 6,— „ ' 

.. 10,40 p. 
» 4,24 „ : 

ffiiitto 9,30 „: 

Arrivi 
a UBINE 
7,35 1. 

IO,-- „ 
2,35 p. 
8.28 „ 
2,30 „ 

Partenze 
da UDINS 

misto 1,44 a. 
omnibus ri,!0 „ 

9,28 „ 
„ 4,5(5 p, 

direlLp 8,2B „ 

Arrivi 

0,55 a. 
9.U „ 

12.54 p. 
8,54 

11, 8 
Jf 

I ^ - - ^ ^ H - ^ b | l - ^ t . >A n - - - ^ ^ , r . - h * H l , — ^ « ^ V l l ^ v ^ v 4 l n - q ,f ^ ^ « ^ .- - • • 
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PADOVA per VERONA | VERONA per PADOVA 

da i-AOOVA 
Arrivi 

a VERONA 

imnibus 6,55 B; 
tiretto 10,io „ 
omnibus 3,30 p. 

« 8,21 ,j 
0 12,25 a. 

9,26 
11,50 
6 , -

10,52 
2,10 

a . • 

) f . 

P-
r 

a» 

fartf^nie 
du VtvUONA 

celert; 2,40 » 
omiiibun 5jl0 „ 

„ 10.43 ;, 
diretto 4,35 p 
omnibus 5,47 „ ii 8,21 

Arrivi 
a PADOVA 
4,13 a. 
7,4 
1.15 p . 
0,'9 

mj'^^r.A 

'J^^m¥ -

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

V artMize 
d i PADOVA 

omntbus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 ,, 
dirette 1.47 p. 
oniPÌbus 6,48 ,} 
direno 12 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4;37 
11,12 
2,49 

Pt 

a. 

l̂ arLenzK 
ds BOLOGMA 

diretto 12,45 a. 
' misto (2) 4, 5 I, 

omnibuij 4,40 ,, 
diretto 12, 5 p. 
omiìibuft 5, 4 „ 

Padova. . part. 
Vigodrirzer^^ - • 
Campodarfiegù. -
S.Girrgìodei^ePer. 
Campoaampìero • 
Villa del Coute . 

CitMallal^'St,: 
Elossano . ". . . 
Rosa . . , . . 
BgRsano , . , , 

ant. 
5,31 
5,41 
5,53 
Q, 2 
6.11 
6,26 
6,38 
6,45 
6,50 
7, 4 
7,16 

ani, 
8.36 
:8?46 
i8,58 
9, 7 

19.16 
:9.3i 
Ì9.43 
:9,54 
10,5 
10,13 
10,2E, 

misto I oinii. 

pomi 
1,48| 
1,59, 
2.131 
2,24 
2,34; 
2,50 
3, 6 
.3,24 
3,40 
3,47 
4 , ~ 

pom 
7 ? 
7 Ì7 
7 29 
7 38 
7 47 
8 2 
8 14 
8 30 
841 
8 4y 
9 t 

per PADOVA 

Ba&sano 
Rosa . . 
Rossano . 

Cittadella 

part. 

) arr. 
) p a r t . 

Villa del Conte . 
Camposampiero . 
S. (Ijorgio delle Per, 
Cimpooaraego. . 
Vigooarzere . , 
Padova . . . . 

omo. 
an t 

6, 7 
6,18; 
6,25! 
6,37! 
6,44 
0,67 

|7,12 
i7, 18i 
7,27, 
7,38 
7.48! 

omn. 
ant. 
9,12 
9,23 
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SCHIO per THIENE-VICENZA 

Schio . 
Thiene . 
Due vili e 
Vii'tiliz:i. 

pari 
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oni). I omn. 'misto 

aat.l ant pom 
5, 45 9,20 2 . -
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6.37 
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9,37 2,22 6.32 
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ant. ant. ; pom pom.' 
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8,3512,19 5, 19 10. 9 
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VITTORIO per CONEGLIANO 
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CoTiPffHano arr 

misto 
j 

lanT 
6,45 
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miato Ed tato 
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OLIO DI FE&ATO DI ' • ' 1 ERLUZZO 
La più bella e la più buona qualità di Olio dì fegato di Merluzzo è quella dell 

D i t t a J . S E K A V A I i L O d i T r i e s t e . 
Preparato por sitto conto in Torranuova d'America» con fegati freschi e 

scolti, può sostenere il confronto degli Olii di Merluzzo più rinomati, eviene 
venduto a prezzo assai modico. 
^ Esso Olio viene raccomandato e umile poteiiile rimoillo e quiil«9 

iuGXir>a ttllinen'tare a 4 a n tempi»^ convouiente in tutte le malattie che 
deter loranf i profondameattc^ la iiiifitrlzlon«, corno a diro lo flcro-
rol«, l i racblUsKuo, lo va r i^ iuala<tte del la pel le e del le ntem-*^ 
l i rane mucose, l a e a r i e del le osan, I t u m o r i Elandular l^ i«k 
tlBl, l a del>oÌe7:»:f% ed i«lire malattt«t del baiulilsil ecc. Nella con
valescenza poi di gravi malattie» quali sono le febbri p a o r u e r a l l e H" 
fotdee eco- si può dire che la celerità del ripriatlnauiénto deUa salute Stia 
ih ragione diretta con la quantità soinmiiiistrata di queat' olio. 

jUeporftarli I PADOVA : CORNELIO; r̂ W(?3tó Zampironi e BMiier; 
Vicenza: Valeri; Verona: Zifrlotti; Leonago: Valeri; Fiosso Umbcriiano: 
Franzoja; Trci^so'. Zanetti; Udincx Commoasatì; JU/^ano: FARMACIA BUF^RAJ, 
deposito generale per la Lombardia. 3-576 
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